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nente del lavoro, perchè risponde a un biso-
gno assoluto: ma nello stesso tempo vogliamo 
cautelarci o, meglio, vogliamo dare al mi-
nistro di agricoltura, industr ia e commercio 
- e al Comitato permanente del lavoro, che 
l 'articolo 5 vuole consultato - la possibilità 
di conoscere le obbiet t ive e sicure condi-
zioni economiche, industriali e commerciali 
invocant i i t r a t t a m e n t i di eccezione. 

Adesso, a chi ci rivolgiamo per notizie? 
Ai poveri prefet t i i quali - persone straor-
dinar iamente intelligenti in t u t to il. resto 
dell' amministrazione - sono incompetent i 
in mater ia di indus t r ie : oppure - straordi-
nar iamente indipendent i di f ron te a t u t t e le 
classi sociali - lo sono un po' meno di f ronte 
alla classe degli industriali grandi elettori. 

Si sa, del resto, come si « sbrighino queste 
prat iche». Il prefe t to che riceve il questio-
nario, egli chiama il maresciallo, il briga-
diere, il delegato, un funzionar io qualsiasi, e 
comanda di riempire i moduli. E il funzio-
nario - magari abilissimo per acchiappare 
ladri o per scoprire piste di altri malfat-
tori - arr iva per la pr ima volta in sua vita 
in uno stabi l imento industriale, domanda 
notizie... a l l ' indus t r ia le o al diret tore. . . e 
la «prat ica è sbr iga ta» . 

Noi, invece, vi proponiamo un mezzo ra-
pido e semplice per accertare la ver i tà : vi 
proponiamo che presso la Camera di com-
mercio di ciascun capoluogo di provincia 
funzioni una Commissione, pu ramente con-
sult iva, composta di industr ia l i e di operai 
appar tenen t i alle industr ie contemplate 
nella legge sul lavoro delle donne e dei 
fanciul l i ; commissione che pot rà agevol-
mente convocarsi su richiesta del ministro 
o del Comita to del lavoro e assumere dat i 
di f a t to . 

Taluno pot rebbe obbiet tare: « Ma perchè 
non servirsi delle Camere di commercio e 
delle organizzazioni proletarie per tali inda-
gini ì » La risposta è facile. In te r roga te le 
Camere di commercio, esse di solito osser-
vano le cose dal loro punto di vista, un 
pun to di vista di classe commerciale; d ' a l t ra 
pa r te le Camere del lavoro e le leghe di 
resistenza si collocano dal loro pun to di 
vista. Donde una uni la teral i tà appassionata 
che esulerebbe da una Commissione com-
posta di operai e di industrial i , i nca rd ina ta 
nelle Camere di commercio e presieduta da 
un presidente di collegio probivirale, estra-
neo comple tamente alla classe degli operai 
e degli industr ial i . Avremmo così in ogni 
provincia un congegno molto rapido e sem-
plice ài quale fare ricorso con animo sicuro. 

Tali i più impor tan t i voti che io, anche 
in nome degli altri col leghi, sot topongo alla 
vostra at tenzione benevola confidando che, 
accogliendoli, voi renderete la legge capace 
di prestare Un'efficacia assistenza a ciò che 
vi ha di più alto e sacro nella u m a n i t à : 
la donna e il fanciullo ! (Bravo ! — Appro-
vazioni). 

P r e s e n t a z i o n e *ii r e laz ion i . 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Ca-

sciani a recarsi alla t r ibuna per presentare 
delle relazioni. 

CASCIANI. In nome della Giunta gene-
rale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui due seguent i 
disegni di legge : 

S ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura indust r ia e commer-
cio per l 'esercizio finanziario 1906-907. 

Maggiori assegnazioni e diminuzione di 
s tanz iamento su alcuni capitoli dello s t a to 
di previsione della spesa del Ministero di 
agricol tura industr ia e Commercio per l 'e-
sercizio finanziario 1905-906. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa-
ranno s t ampa te e distribuite. 

Si r iprende la d i s c u s s i o n e su i d i s e g n o di l e g g e 
relativo al lavoro d i l l e donne e dei f a n -
ciul l i 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà ui par lare 
l 'onorevole relatore. 

CRESPI , relatore. Onorevoli colleghi, an-
z i tu t to mi corre l 'obbligo di r ingraziare gli 
onorevoli Malvezzi e Cabrini delle cortesi 
espressioni usate r iguardo alla mia rela-
zione. 

L'onorevole Cabrini ha però anche vo-
luto chiamarla addi r i t tu ra documento sov-
versivo! Dal posto di re latore si deve evi-
den temente dire t u t t a in tera la ver i tà e 
niente altro che la ver i tà ; dai banchi del-
l ' es t rema si dice alle volte anche qualche 
cosa di più della ver i tà , e così è dell 'ap-
pellativo usato dall 'egregio collega. Devo 
però notare anche, e con vivo rammarico, , 
r ispet to alla mia solidarietà con la classe 
degli industrial i , che per t u t t o il resto del 
suo impor tan te discorso l 'onorevole Cabrini 
non ha det to gran che all ' infuori della ve-
r i tà , ed anzi che quasi t u t t e le sue parole 
corrispondono scrupolosamente alla ver i tà . 

È doloroso dover ammet t e r e che da a l -
/ 


